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Dopo il G Q Q U sanpifloso 
Soloparo gamBraia 

' Rlaasumiaino gli avvenimenti. 
Lo sciopsco generale, proclamato 

dtìpo il conflitto sanguinoso, trovò con-
Mnjientì tutto le categorie di-lavora­
tori. 

Anche il personale ferroviario aderì 
allo sciopero e cosi, in tutti gli scali 
di Milano, il lavoro vanne sospeso. 

La giornata di satoio, seconda dello 
sciopero, si svolse lugubremenl», ma 
senza dar luogo a gravi incidenti. 

Notevole il manifesto della Gibnta, 
deplorante tutte le fasi del conllitto ed 
implicitamente anche la violenza della 
forza pubblica. ' 

L'ordine del giorSO, votato dalla 
Camera del Lavoro, dopo la protesta 
contro l'eccidio provocato dai carabi­
nieri si dimostrava contrario allo scio­
pero generale in tutta Italia, con una 
aggiunta doU'on. Trevos per la costi­
tuzione di parte civile nell'eventuale 
processo contro gli autori dell'ecidio. 

Nel pomeriggio ai ebbe un impo­
nente comizio all'Arena in cui parla­
rono anche Treves e Turati. L'obbiet­
tivo dello sciopero generala — dissero 
i deputati di Milano — è questo : Ke-
clamare rìmmadiata punizione dei col­
pevoli e la destituzione dei Hinzionari 
Inetti e di coloro che colla intempe­
stiva uscita del treno provocarono le 
prime manifestazioni ostili contro i 
krumirì. 

Poi ai ebbe un grandioso corteo. 
Intanto giunse notizia che i carabi­

nieri ohe spararono .sono stati messi 
agli arresti e l'autorità pudiziaria sia 
procedendo ad una inchiesta. 

Ciò valse a calmare l'eccitazione 
degli animi. 

La giornata insomma si svolse pure 
tranquilla a senza incidenti. I corri­
spondenti di Milano cosi descrivono la 
seconda giornata di sciopero : 

« La giornata che era nebbiosissima 
si rischiara o finisce col presentarsi 
nella gioia dei colori del sole autun­
nale. 
-, « Lo sciopero generale si attua gra­
datamente, quasi insensibilmente. L'a­
spetto della città è quello d'un calmo 
giórno festivo. La calma è resa più 
penosa per l'assenza del caratteristica 
e consueto rombo dei trams. Nella 
oittii manca la concitazione che la per­
vase dopo Adua o nelle funeste gior­
nate di maggio. La ciità sembra que­
sta volta assente». 

Anche a Bologna, a Verona ed a 
Ferrara venne proclamato lo sciopero 
generale. Le altre città italiane fino 
al momento in cui scriviamo si man­
tengono tranquille. 

Lo sciopero è finito 
La riiioione alla Galera iel Lavoro 

L'ordina dal giorno 
lermatlina domenica dalle 8 alle 10, 

alla Camera del Lavoro, si radunarono 
il Comitato Centrale, Commissione E-
aecutiva, i rappresentanti delle varie 
Leghe. Presiedeva J^ '̂"Avalie. Dopo 
breve discussione veuue approvato il 
seguente ordina del giorno da proporre 
al (Comizio generale indetto per le ore 
10 all'Arena. 

L'assemblea generale degli operai 
organizzati, riuniti il 13 ottobre mat­
tina all'Arena, per trattare dei prov­
vedimenti presi dagli enti direttivi ed 
esecutivi della Camera del Lavoro di 
Milano, in seguito al sanguinoso con­
flitto del ponte Pietrasanta; 
' nel mentre sanziona l'avvenuta di­
chiarazione dello sciopero generale, 
constatandone la completa; spontanea, 
imponente riuscita; ed approva l'ob-
bliettivo propostosi quale line da rag­
giungersi con tale metodo di lotta : 

constatato ohe la grandezza della 
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manifestazione della voi onta operaia e 
popolare ha ottenuto : 

1. l'arresto in caserma dei carabi-" 
niéri a agenti di P. S. che scaricarono 
le armi sulla (oiia ; • 

2; Il procedimento sollecito' dall'au­
torità giudiziaria contro gli agenti pre­
sunti autori della strage, colpiti da _ 
mandalo di comparizione e già assog­
gettati àgli interrogatori ; 

;Ì. l'assicurata maggiore anveriOi 
nell' inchiesta amininiatrativa, già ini­
ziala per,mezzo di un ispettore gene-, 
rale del Governo, onde accertare-a 
punire lo responsabilità di' tutti i fun­
zionari implicati nall'aooadnto;, 

4. la Camera del lavoro si costituisce 
parte civile nel processo in rappresen­
tanza 0 a difesa dalle vittime';. 

delibara la chiusura, da questo mo­
mento, delio sciopero generale, ,espri­
mendo la;unanime decisa v'olòntii che 
sieno aperte le porte .a. tuttidicondan--
uati per reati poliUci"o per altri reati-
dipendenti da lotte ecOnomicHe; 

che venga approvata la legge Ini-
bildrià dell'intervento dogli aìanti,di 
P. S. e soldati nelle .battaglie «cono-
miche e vieti l'uso mioidialè'dBlle armi 
contro le folle; ' ': '*'':'• •' 

invita, i: compagni d'italii che ii.fé-
sere solidali col prol^rìal'o.inili^nese, 
a desistere dallo,sciopero,.utendosi.ai 
voti esprassi eo| presente ordine 4«'l 
giorno ; 

e acclama infinê  un entusiastico 
plauso a Itutti gli addetti ai sei-vizi 
pubhliói', é in modo speciale ai ferro­
vieri e ai'postali felegraflci, per il loro 
intervento—- decisivo — nella màni-
festazlono che condusse alla vittoria ». 

Il Comizio di chiusura 
Alle oro lO.SO, nell'Arena conven" 

nero circa 20 mila operai. Presiedeva 
Bellotti. ' 

Dell'Availe comunicò l'ordine .del 
giorno concretato dalla CorninisVione ' 

- Esecutiva .e dalle diverse Fedei'àzioni 
di mestiere. 

Parlarono diversi oratori, tra i quali 
Turati e Treves, e diversi sindacalisti, 
prò e contro la cessazione dello sciopero. 

lutine, proprio allo scoccare del mez­
zogiorno la grande maggioranza dei 
convenuti fra applausi dichiarava finito 
da quel momento lo sciopero generale. 

Nelle altre città d'Italia 
A Torino lo sciopero venne respinto 

dalla maggioranza dei capilega. Poi 
in un altra riunione venne proclamato 
destando sorpresa nella cittadinanza. 

A Roma puro la Commissiono Ese-
tiva della ; Camera del Lavoro mani­
festò parere contrario allo sciopero., 

A Bologna invece lo sciopero ieri 
proclamato ó durato (ino alla mezza­
notte. I giornali non sono usciti. 

Il maggiore disagio risentito dalla 
popolazione , è per la mancanza del 
pane e la chiusura dei restaurant. Il 
pane è stato provveduto dai forni mi­
litari e fatto Venire dal di fuori. 

Avvennero incidenti deplorevoli pro­
vocati dalla teppa. 

A Genova non sì concluse nulla. 
A Napoli ci fu un Comizio di pro­

testa, 
A Parma lo sciopero venne procla­

mato. ' 
A Verona prevalse il, buon senso 

sulle mene dei sindacalisti, e lo scio­
pero non venne proclamato. Cosi pure 
a Padova. 

Gli avveniiiienti di MilaDo-
e l'impressione nella nostra città 

"Oli .àvveninienti dj Milano produs-
setó naturalmente, uina grande im-
presàione nella nostra città. Specie sa­
bato s'era era (bbbWla l'attesa di no­
tizie ed i commenti erano animatissimi* 

V impressione generala che abbiamo 
raccolta noi: ritróvi'pubblici, e che 
atibiapip motivo di tìteriere divisa da. 
Ogni classe di cittadini, è di déplora-
'zlonff 'all' impulsività, (irimiiiosa della 
fbrza pubblica, ohe sparò .all'impaz--
Zàta senza che alcun pericolo immi­
nente imponesse una .feàzione cosV e-
nergica e cosi crildele. 

D'altra parte è altrettanto,unanime 
l'opinione che la sciopero generale sia 
tin niezzo indeguatoai Uni della protesta 
cotttrole brutali tonstietùdinvdellaIbrza 
pubblica Epporó con.'v'ert) compiaci­
mento venne appreso ohe la Camera 
del Lavoroni .Milano si era opposta 
a che lo sciopero gerierale, venisse e-
steso in tùtts-'ltajiàji .̂ficendp fallire i 
tentativi di "/ilÀpS à̂hì- le 'fnsanie del 
1804, ì'tetii effètti funesti 4ncor oggi 

' i l Pae^;,i5itìest*-'--^(''-••;••',:,•- n 
, Là npslrà 'massa'operala ha rag­
giunto ;un tale gradò'di evoluzione, 
che ormai repudia apertamente quei 
mezzi di protesta ohe Pespirioiiza ha 
condannati coinè inpfflcaci allo scopo 
ed estremamente dannosi a chi se ne 
serve. Solo i conservatori possono de­
siderare elle il proletariato trascenda 
in eoisessi che inevifabilinente condu­
cono ad una ri'pahéhe dello spirito 
reazionario, e ohe annullano le con­
quiste conseguite sul terreno economico 
e politico, a prezzo di lotio o di sa­
crifici inenarrabili. . : 

(Vedi (n cronaca) 

I~DIUÌÈ FAIiTASir 
- ( HOVELLA ) -

Avido di sapere, senza pensarci su, 
la seguii. Una chiave cricchiò nella 
serratura. Una porta ogivale, nascosta 
dalla tappezzeria s'apecse e m'adden­
trai in un corridoio oscuro e guidato 
dal fru-fru delle vesti di seta, Una 
tenda s'aperse, e nella nevosa luce 
della luna vidi un)i, stanzetta ovale, la 
cui finestra dava sull'azzurra immen­
sità della campagna taciturna. Tro­
vandomi in .flùesto, luogo,, provai un 
vivo sentiménto di solitudine che si 
mutò in vera angoscia man mano ohe 
la prmcipesaacon'Un-'gesto'tluto.matico 
accendeva i candelabri e in questa 
•luce rossastra,tutto ,,un passato rivi­

veva. Rimpiattato in un angolo osser­
vavo stupito il viso della sonnambula. 
Élla si trasfigurava,, ella «ringiova­
niva» col oreaoere del luminoso cer­
chio. S'era tolta il mantello ed appa­
riva ora tutta bianco-vestita, con .lu­
cidi gioielli sul collo e sulle braccia 
ignude,.le gote accese, gli, occhi esta­
tici, fresca, «giovane» a, diciamolo, 
desidarabile. I suoi capelli erano sem­
pre bianchi : ma non U aveva ella 
torse, per civetteria incipriati? 

Le sue labbra tremavano, proferi­
rono confuse parole. All'ipiprowiso si 
portò le mani sul cuore, chinò lan­
guidamente il capo sulla spalla, sor­
rise. 

— Sei tu ì chiese. Ben ti facesti at­
tendere. 

E ^lora un, dialogo, singolarmento 
èoniiliovènte, fu tenuto con un'ombra, 

Oroìiaca 
PrùVintiaìe 

(Il telefono delPAESE porta il n.2-Il) 

San Daniele 
Sponsali 

13. — Oggi ebbero luogo qui lo 
nozze religiose dell'egregio dott. Gio­
vanni Faioni, medico nella vostra città, 
colla gentile e leggiadra signorina Pao­
lina Martinuzzi. 

11 corteo era lunghissimo, formato 
dai parenti ed amici delle famiglie 
degli sposi. 

Fra i moltissimi notiamo i signori 
RosoUi, Dormisoh, Oalligaris e tanti 
altri ancora che non conosciamo. 

Dopo la cerimonia, segui un son­
tuoso pranzo all'*Albergo d'Italia». 

La sala era magnidcamente addob­
bata per la circostanza; lo tavole im­
bandite con lusso e con cosi fine buon 
gusto come raramente è dato di ve­
dere. 

Sulla tovaglia orano graziosamente 
sparsi in gran copia i fiori. 

11 servizio fatto dal sig. Piccoli è 
stato superiore ad ogni elogio ; il menu 
fu quanto di più Une e delicato si 
possa desiderare o tutti ebbero parole 
di meritato elogio pel bravo trattore. 

Inutile dire ohe durante il lieto sim­
posio regnò la più grande cordialità 
ed allegria e che numerosi furono i 
bi'indisi di augurio agli sposi. 

La Coppia felice parti poi per un 
lungo viaggio di nozze 

A Viano 
Consiglio Comunala 

11 _ (rit.) In seduta del 9 corr. il 
Ctonsiglio procedette alla nomina di 
due membri della congregazione di 
Carità, di tre revisori dei conti e della 

Commissione di vigilanza delle scuole. 
Approvò in seconda lettura la spesa 
dì lire 800 per_ racquisto,del toro, 
dal sig nor Pàfànuzzi "Pietro e l'au-.! 
mento di lire 300 sullo stipendiò del 
vice segretario. Copunale. 

Deliberò come, piropostc) dalla Giunta 
Municipale, " il 'bilancio praventivo del 
Comune pel 1908, ed m', fine prese 
atto del Decreto Pfefetti'zio di annulla­
mento della, deliberazione di .tiomina 
degli; scrivani Municipali Figuo Za-
riuzzi 8 Cipolàt. 

Gemona 
CONSIGUO COMUNALE 

13 (rit,)' -^ (liólaiorj. — Per lunedi 
14 corr. 6 convocato il Consiglio Co-' 
munaie iq seiliità Ordinaria autunnale, 
per deliberare sopra un Ifinghiasìnio 
ordine del giorno. ' 

Unlttne clellslloB 
Per ieri sera; verierdì, era indotla 

eon,,regolare avVisoj'là^ riunione del-
;l'as8emblea nella sede dell'Unione, per 
il rendiconto morale e flnanziario del­
l'ultimo esescizìo,' e' per importantis­
sima comunicazioni della Presidenza, 
relative a detto esercizio, e per prov­
vedimenti da pi-éhdersi nel vantaggio 
della società stessa e per l'utile ed 
il: diletto dalla città; ma, forse stante 
l'ora troppo' tarda, pochissimi soci 
intervennero all'adunanza, per cui data 
l'importanza degli oggéttida trattarsi, 
fu rimandata l'assemblea ed una adu­
nanza successiva, da indirsi nuova­
mente Si raccomanda ai soci dell' U-
nione un po' più di zelo por il bene 
ed il prestigio della .TOoietà, che tanta 
simpatia gode in paese e l'uovi, anche 
a costo di furo qualche piccolo sacri-
(lóiO sullt3 proprie comodità personali. 
De! resto niuno dubita che, i primi a 
voler ir bene e l'incremento doiruniona 
ciclistica sono i' numerosi soci dell' U-
nione stessa. 
iinipliamanlo Plazxa dal Farro 
11 Comitato por l'ampliamento della" 

piazza dftl Ferro, fii palpitante ed im­
portante attualità, ila diramato ai ge­
nerosi oblatori e sottoscrittori per l'am­
pliamento stesso una circolare in data 
8 corr., colla quale invita gli oblatori 
stessi al versamento delle somme sot­
toscritte, offrendo seria garanzia per 
le slesse E' certo ohe i cittadini obla­
tori saranno solleciti a fare tale ver­
samento, dimostrando cosi una volta 
di più che a Gemona quando si vuole 
una cosa ntile, bella e necessaria, si 
cerca anche di attuarla con amorosa 
e premurosa tenacia e concordia. 

Cronaca Giudiiziaria 
Tribunale di Udina 

Ruolo dalla cause penali 
da trattarsi dalla Sezione Ferie nella 
quindicina 2" del mese di ottobre 1907. 

Giovedì 17. — Stefanutti Angelo, li­
bero, lesioni volontarie, testi 3, dif. 
Tavaseni ; Blasuttig Giuseppe e C, 10 
liberi, danneggiamento, testi 7, dif. id. 

Lunedi 21. — May Placido a C, 3 
liberi, furto qualificato, testi 1, difen­
sori Doretti e Cosattìni ; Casal Antonio, 
ilboro, truffa, lesti 2, dif. Cosattini; 
Leila G. lì. e C, 2 liberi, ingiurie e 
minacele, appello, dif. id. ; Martinello 
Giovanni e C, 2 liberi, oltraggio, ap­
pello, dif. Lavi ; Giammoni Quintilio, 
detenuto, furto qualificalo, testi 6, dif. 
Cosattini; Cedron Marta, detenuta id., 
testi 7, dif, id. 

Giovedì 24, — Bàratlini Luigi, li-
baro, truffa, tasti 2, dil". Coretti; Po-
jana Pasqua, lib„ cOntrav. legge sanit, 
testi 6, dif. id.; Passinutto Ma, libera 
id., testi 10, dif. id. 

Lunedi 28. — Feruglio Pietro e C, 
2 liberi, contrabb. tabacco, dif. Bai-
dissera; Balligelli Antonio e C, id., 
diffamazione, testi 3, dif. id.; Jussig 
Eligio, libero, furto semphce, testi 1, 
dif. id. ; Zuccate Edoardo, id., furto 
quaUlloato, testi 5, dif. id. 

Giovedì 31. — Oabai Luigi, libero, 
ingiurie, testi 2, dif. BrOsadola ; Bo-
*Sgnach Antonio, libero, contrabbando, 
dil'. Ballini ; Gasparini Lucia, libera, 
contrabb., dif. id. ; Deana Anna, Ubera, 
furto, appello, dif. id. ; .Toan Giuseppe, 
detenuto, furto, tasti 1, difensore id. 

una scena d'amore si svolse cosi me­
ravigliosamente agitata, che mi doman­
dai sa tutto ciò non fosse un'allucina­
zione e quella che ci-edevo la princi­
pessa non fosse un'ombra balzata al 
mio cervello m.alalo. 

Per convincermi, feci un passo in 
avanti, ti mio piede urtò contro un 
mobile dì bronzo. 

Che terrore, allora, sconvolse il viso 
della sonnambula ! 

— Lui, lui, gridò. Lo sapevo bene 
che ci spiava. Salvati, salvati! «Egli 
vuole ucciderti !» „ . , , , 

Con le braccia tese, olla si levò al­
lora innanzi ad un essere invisibile 
come per difenderlo e m'inchiodò col 
suo sguardo carico d'odiO; 

Indietraggiai verso l'uscita. 
In questo momento, un tremito con­

vulso agitò il corpo della principessa. 

L'arte (lì edubàpe 
, I nostri figli 
, (Conferania ili; Inrloo Ferri) , 
+ i 'Vodi numero 244., , , 
1 Io lo so che.'in .queétò paese,' nel- ' 
l'atta di ditóggèré gli ubniini, lo 
SUto è, prÒBtd à secondare' o^ni ini-
iiiativa e qùàildò viene uno che ha 
inventato un fUoile che spara più pre­
sto'od un canoflhe à' tiro rapido, si , 
buttano via i.'tnilioni àllegranaentól, 

.Quando invece vehgdno i pedagdg'l- ' 
sii 0 gli igienisti a dir ohe bisogùa 
modificare i nostri ordinamenti;tóSli-,,,; 
stioi, il Governo, sotto là preàtìone di 
un detennitlato momento dèlia, pulj-
blioa opiniohè, nomina tólèAneìiionte ; 
un commissione ed allora ohi s'è visto 
s'è,;VÌslo,e. nbivtìa ne parla piti! , , 
, ; pisognePà puro cheli pojblo ita­
liano si, convinca che le lotte della ci- ' 
viltà contemporanea sonò lotte inoui 
l'arma formidabile è la coscienza por­
tala .nella scuola. Le scuole iUWflMli, ,: 
tarie. tengono un livello veMnlSli'flr-" 
gnitoso nella cooperazione, internazio­
nale della « M W p g r ^ ' ^ M l l g a d i 
superiori deir msegnamonto le prero­
gative personali prevalgono-.alla bu- ' 
roorazia legislativa. 

:D'altra parte, la sotìòle"'ffledra','fsllii ' 
sua, volta;' è insufflciente ai bisogni 
della vita,isl può:dire anzi da questa 
compietametite divorziata. I nostri Agli 
che arrivano al ginnasio o al liceo 
studiano otto anni il latino e sono 
otto anni buttati via; Io non dico 
che l'antichità classica non debba 
entrare, come erudizione anche;'nel pOf 
polo. Il popolo deve pur saperei che , 
r Italia del secolo XX è nata dalla ri­
voluzione francese e il ;m ,̂io evo sul- ; 
l'imparo romano e questo dopo,gli 
splendori della Grècia a quésta, dòpo 
quelli dell'Egitto! 

11 popolo deve pur. saperlo ! Ma da 
questo all'insegnare ài, nòstri ragazzi; 
delle scuole medie tutte quelle pre­
ziosità storiche 0 accadèmiche corra 
gran tratto quasi si volesse far cre­
dere che i destini dei grandi, popoli 
siano slati sempre opera 'di -teste' cô  
ronate o coperte da tiara! La storia 
coma s'insegna è una desolazione I 

Quando io ebbi Anito il liceo, dissi 
al mio professore di latino : io ho stu­
diato, il, latino otto anni, ma sedo-, 
mani un pallone, aereostatioo mi get­
tasse in un paese nel quale non si 
parlasse ohe latino io non saprei come 
l'are a chiedere una bistecca al «re­
staurant». ,. 

Nelle regola di famiglia, i miei figli 
devono studiar poco ma bene mentre 
oggi nella scuola si studia molto e 
male. Nella storia una serie di date, 
una serie di biografle. Una sera vedo 
tornare il mio ragazzo di cattivo u-
more dalla [scuola: gU domando che 
cosa avesse fatto ed egli mi dice ohe 
non aveva saputo rispondere al pro-

Divenne livida, il suo viso si rugò 
prolbndamente, lo palpebre s'abbas­
sarono pesanti : « la vecchiezza ritor­
nava » con la coscienza. 

— Che c'è? disse. Dove sono? 
Mi vide? Non so. Fuggendo, scorsi 

delle grossa lacrime nei suoi occhi ad 
udii un lungo gemito... 

Non rividi più la principessa, poi 
che all'indomani avevo lasciato il ca­
stello. 

Seppi poi, qualche tempo dopo, dai 
giornali tedeschi, che ella era morta, 
domandando nel testamento di venire 
sepolta vestita di bianco, con al collo 
ed alle braccia certi gioielli designati. 

Nella sua tomba doveva pure es­
sere deposto un pacco di lettere : le 
lettere — cosi disse — del suo..-

ohe tanto aveva amato ! 
FINE. 

Ohe cosa ti ha domandato ? 
— In quale anno è morto Pipino 

il Breve ! , 
— Se tdlte le disgrazie fossero que­

ste! Prima di tutto ti dirò una cosa: 
quando sarai grande potrai diventare 
buon cittadino utile alla tua patria 
anche senza questa notizia ! Ma poi 
ti darò una consolazione: tuo babbo 
che è professore d'Università non lo 
sa neanche lui quando è morto Pipino 
il Breve ! 

Quando si pensi che anche nell'inse­
gnamento dalla grammatica si proceda 
nel modo più assurdo e non si fa ohe. 
parlare di complimenti, sì che cosi 
guardando; ho potuto , contare, fino a 
trentun specie di complementi oggetti, 
ai vedrà che razza di confusione ai 
crea nella menti dei nostri figli. , 

Nel livello medio della cultura na­
zionale non è questa la visione che .' 
deve avere l'individuo moderno I L'in­
dividuo moderno deva esser rivolto 
verso l'avvenire ! Nei nostri ordina­
menti scolastici para invece che ci sia 
una preoccupazione di tener gli occhi 
dei giovani volti verso il passato per­
chè non guardino l'avvenire ! 

Un giorno mi trovavo all'esposizione 
di Parigi e giravo curiosamente : en­
trai in un padiglione dell'agricoltura 
a vidi una specie di torre girante con 
tanti buchi. 'Viena un guardiano in 
divisa, prende da uno di codesti buchi 
una testa di un pollo che vi era im­
prigionato, gli adatta al becco una 
pompa che pescava in un recipiente 
di materia .nutritiva liquida dà due o 
tre pompale e passa al buco accanto 
fino a esaurimento dalla ilmziono. Nelle 
nostre scuole si fa l'insegnamento un 
po' come il nutrimento dai polli a 
Parigi. Dalla 8.30 alla 9.30 due o tre 
pompate di latino dalle 9.30 alle 10.30 
una 0 duo di italiano e così via, in 
mpdo che, ij giovane arrivato alla fine 

" della giornata non ha imparato nulla I 
Dopo ,11 primo periodo della scuola 

dai 6 ai 12 anni lo Stato dovrebbe 
dividere gli scolari in due grandi oa-
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tegorie: la più numerosa quella dei 
lavoratori. La scelta dei caratteri do­
vrebbe farai con criteri pratici e do­
vremmo in questo imitare la Francia 
olle dopo un periodo di scuola comune, 
ha biforcatoi insegnamento in due licei 
un liceo claisioo ed Uno sclóntifloo 
dando cosi un ordinamento scolastico 
che si avvicina a quella gran verità 
di pedagogia antfopologioa éhé la psi­
cologia dei francesi ha messo in luce. 

Perché gli ìngeMìì umani M disUn-
guono in due fpndaméntali categorie. 
Alfredo Bin4Wfc6 quésto esperimento : 
mise sulla tavola una sigaretta ed ai 
suoi giovani ordinò ohe la descrives­
sero. Da una parte ottenne desurisioui 
aride positive, dall'altra fantastiche 
letterarie artistiche. Era la divisione 
netta delle tendenze dei due vari gruppi 
d'ingegni. 

Per quanto grande sia la genialità, 
il sacrifloio, l'anitire del professore per 
la scuola e per i suoi scolari, l'inizia­
tiva individuale è destinata ad infran­
gersi. 11 professore ha una ̂ uida co­
mune fatta per gli ingegni positivi 
e per quelli letterari. Il suo insegna­
mento non fa bene riè agli uni né agli 
altri perchè è come il corpetto dei 
coscritti ohe ha una misura sola: è 
corto per i luoghi è luugoper i bassi 
di statura. 

(Continua). 

Croììùca 
cift&dma 

(li telefono del PAESE porta il n- 2.U) 

Consiglio Gomunala 
Ricordiamo ohe oggi alle ora 14 si 

riunisce il ConsiglioiComuaale per e-
saurire la discussione degli oggetti 
rimasti in sospeso nella precedente 
seduta e quelli posti suciiessivamente 
all'ordine del giorno a suo tempo da 
noi pubblicato. 

Come è notò vari; ed importanti og­
getti verranno trattati in seduta se­
greta. 

Fiori d'arancio 
Sabato nel pomeriggio ai sono uniti 

in matrimonio l'egregio dott. Giovanni 
Faioni medico iK)munale, colla vezzosa 
signorina Paolina Martinuzzi, 
La cerimonik rehgiosa segui ieri mat­
tina a San Daniele (Vedi cron. pr'ov.} 

Alla coppia felice i nostri migliori 
auguri. 
I proprietari di forno dal Sindaco 

Dopo domani, mercoledì, i proprie­
tari di forno della città si riuniranno 
in Municipio per un' intesa col Sindaco 
nei riguardi dalla abolizione del lavoro 
notturno degli operai panettieri. 

Il comni. Peoile ha diretto ai pro­
prietari la seguente lettera : 

On, Signore, 
Mi permetto di rivolgere viva pre­

ghiera alla S., V. lll.ma di voler cor­
tesemente favorire nella Residenza Mu­
nicipale il giorno di Mercoledì 16 corr. 
alle ore 3 pomeridiane per importanti 
comunicazioni. 

Ringrazio e porgo i sensi della mìa 
distinta stima. Devotissimo 

S. Pecile. 
Poiché la maggioranza dei proprie­

tari si dimostra favorevole all' invo­
cata riforma, è sperabile che ai addi­
venga ad un completo e duraturo ac­
cordo. 

Trasloco 
il sotto capò delle Carceri giudiziarie 

locali è stato traslocato alla casa di 
pena di Genova. 

Di questi giorni hanno preso servizio 
di guardia carceraria due soldati pro­
venienti dal 79 e 80 Reggimento Fan­
teria, cosi ohe gli agenti di custodia 
di Udine sono ora complessivamente 
15, compresi il Capo ed il sotto capo. 

Pel porto di Marano Lagunare 
Il oav. Luigi Barbieri, presidente 

dell'Associazione fra Commercianti ed 
Industriali del Friulij ha ricevuto da 
S. E. il Ministro dei LL. PP. in ri­
sposta alla nota allo stesso inviata, la 
seguente lettera: ' ' 

IL MINISTRO Boma,7oUolir8 1D07. 
DEI LAVORI PUBBLICI 

Egregio Signore, ' 
Ho letto con interesse quanto Ella 

mi comunica don la sua pregiata let­
tera, relativamente al passaggio 1 Ca­
tegoria del porto-canale di Marano 
lagunare, oltre ohe per gli effetti 
della difesa dello Statq, anche per 
quelli riguardanti il, commercio. 

In proposito la comunico che il Mi­
nistero ha già trasmessi gli atti rela­
tivi alla detta classificazione ai Mini­
stero della Guerra. Non appena sarà 
pervenuto il parere di quel dicastero, 
sarà iniziata senz'altro l'istruttoria nei 
riguardi dell'interesse commerciale di 
quell'approdo. 

In merito poi al raccordo ferroviario 
Cividale-Canale, sono state rivolte sol­
lecitazioni ai Ministeri competenti per­
chè si affrettino a fornire le notizie 
loro richieste. 

Con ogni osservanza 
Il MiniSiro 

111 mo Sig, Presidentó della 
AaaociimìOQa Ira Commer­
ce «nli 0 IndoXtiali del 
Friuli. UBINE 

F r a n c e s c e C o g o l o c a l l i s t a (via 
Si.voi-f^urLua a. Iti) tiotui aperto il HUO 
^^an.iirUit tlalk) ore il uile 17. Si reca 
aiic.it .1 iluiuicilio. Uuioi) in Provìncia. 

Contro ii pMto Órso 
Sull'/l!)w8«sfe Sanitario — rivista 

settimanale di politica, giurisprudenza 
8 cronaca sanitaria — diretto dall'òo. 
Oomandini trovianio il: aégùétile arti­
colo che riguarda il comm. Orso, il 
prefètto ohe succedette al sig. Doneddu, 
e che durante la sua breve r^idenza 
a "Udine, si acquistò tanta simpatie. 

Il titolo dell'articolo — che pubbli­
chiamo arsolo titolo di oìronacà — è 
questo : «Un Prafatto fabbrioalera 
di Vatarlnari». 

« E' questi il Prefetto di Reggio 
Calabria, ohe si chiama « Orso » o 
che sembra invaso dalla fragola di 
fare concorrenza alle Regie Scuole Su­
periori Veterinarie del Reijno, fabbri­
cando dei Vetorinarii tutto in un tratto 
senza alcun bisogno di sfogliare trat­
tati di patologia, dì igiene, anatomia 
od altro. 

«Un egregio collega, il dott. Trò-
peano Vincenzo, medico veterinario 
mandamentale di Bavolato (Catanzaro) 
— un colto e distinto professionista — 
mi comunica ohe rill.mb signor Pre­
fetto Orso'oplla complicità — ahimè — 
del Consiglio Sanitario Provinciale di 
Reggio Calabria, rilasciava, recente­
mente, ad un empirico, tal Cartolano 
Giuseppe da RocooUa Joniea, l'autoriz­
zazione all'esercizio praiico della Ve­
terinaria. 

« Ora in un giornale tecnico, par­
lando a dei sanitari, io mi credo di­
spensato dal dimostrare tutta l'illega­
lità di questa, concessione, fatta in base 
ad un artièolo abrogato, abrogatissimo, 
come b l'articolo 125 del Regolamento 
sanitario 8 giugno 18U5, abrogato da 
parecchi articoli — per accennarne 
uno solo — dall'articolo 71 della legge 
sanitaria 22 dicembre 1888. 

«Ma l'enormità... più vera e mag» 
giore sta nel fatto ohe, anche dato e 
non concesso che l'art. 125 succitato 
fosse applicabile, esso pretende ohe 
colui ohe vuole usufruirne abbia avuto 
almeno un esercizio pratico di dieci 
anni antecedente al 1886, epoca della 
promulgazione del Regolamento col 
ISmigerato art. 125. 

«Orbene il Cartolano Giuseppe ò 
nato nel 1844, per cui nell'anno 1855 
in cui egli avrebbe dovuto cominciare 
il suo decennio di esercizio professio­
nale, non contava che soli 11 annilil 

« Che nostro d'ingegno il protetto 
dell' illustrissimo signor Orso, Prefetto 
di Reggio Calabria! 

'< E notino ì lettori egregi che nella 
discussione svoltosi in seno al Consi­
glio Sanitario Provinciale di Reggio 
Calabria circa questa concessione, il 
Veterinario Provinciale dott. De Nozza 
— giovane 'e valente funzionario — 
dimostrò «saurientementa tutta l'illo-
galità della deliberazione che si voleva 
prendere e non mancò anche di illu­
strare il lato ameno della questione 
colla storiella degli undici anni.... 

«Ma tutto fu inutile: ad onta dello 
gravi ed inoppugnabili ragioni dette 
contro l'illegale concessione dal dott. 
De Nozza, il Consiglio Sanitario Pro­
vinciale costituito — sì suppone al­
meno! — di sanitari ed altri profes­
sionisti laureati, dava, il 2B maggio 
u. s. parare làvorevole all'autorizza­
zione dell'empirico Cartolano ed il sig. 
Prefetto Orso emetteva nello scorso 
giugno il relativo decreto, in cui — 
guarda combinazione! — si è com­
messa la dimenticanza di non segnare 
l'anno dì nascita dell'empirico auto­
rizzato. 

«E tutto ciò mentre sul Cartolano 
pendeva giudizio penale per esercizio 
abusivo della veterinaria ! 

«Ebbene tutto ciò ò enorme, è mo­
struoso, è stupidamente anche volgare. 

« Che alte influenze polìtiche — co­
me mi scrive il dottr Tropeano — 
siano state messe in giuoco per otte­
nere un provvedimento cosi sbalordi­
tivo e scandaloso, si può ammettere 
a spiegare il fatto. 

« Ma — ' perdio — non è giusto che 
il Governo, il Ministro dell' Interno, 
che è il capo diretto dei Prefetti, per­
metta una cosi impudente violazione 
della legge. 

« Mentre le sentenze della magistra­
tura giudicante tendono a sempre più 
frenare l'esercizio abusivo delle pro­
fessioni sanitarie, mentre lo Stato con 
buoni provvedimenti si propone di ele­
vare l'importanza e la dignità della 
zooiatria, mentre la classe veterinaria 
lavora e ai organizza per ottenere la 
sua emancipazione, non deve essera 
permesso, ilo, ad un Prefetto — Orso 
0 non Orso — di sfacoiamente violare 
e calpestare la legge a danno di una 
rispettabile; classe tU professionisti. 

»io dunque denuncio il signor Pre­
fetto in parola all'on. Giolitti e spero 
che il Ministro penserà a far rispot-
tare la legge.... se no non bisogna poi 
stupirsi so i veterinari..,, diventano 
sovversivi. G. Manzini. 

Un lutto in casa Della Porta 
Sabato alle ore 22, dopo lunga e 

grave malattia, si è spenta serenamente 
la aignora contessa Laura Della Porta, 
nata Di Oolloredo Mels. 

L'ottima signora, che lascia di sé 
largo rimpianto, perohà donna di elette 
virtù e di una bontà infinita, aveva 
62 anni. 

Ai parenli tutti ed in p.irticolar 
modo al ù^ìio conio Giovanni, nùniro 
egregio amico, il Pause preseiila In 
più vive coudoglianzo. 

ELENCO DEI BlURATI ' 
ohe prditeranno lervizio 

n»Ua press, sessione della Corte d'Assise 
Sabato il Presidente del Tribunale 

nob. oav. Lupalì, assistito dai Giudici 
Artini e Turohetti ed alla presenza dal 
P. M. avv. Tesoari, procedette all'a 
strazione a sorte dei giurati che pre­
steranno ssrrtzìo nella prossima 89S-
aiona della Corta d'Assise. Ecco il ri­
sultato: 

Ordinari 
Ragogna Alfonso di Q. B, di Porilenone. 
Tamburiini G. B. di Daniele, Udine 
Toftoli Gaspare di Gerolamo, Codroipo. 
Legomaggiore prof Carlo di Tomaso, 

Udine. 
Rinaldi Rinaldo fu Sebastiano, Sode-

gliano. 
Morgante Aldo fu Angelo, Tarcento. 
MarplUero Antonio fu Giulio, Udine. 
Pollis dott. Antonio fu Nicolò, Oividale, 
Toso Francesco fu Nicolò, Palmanova. 
Zaheruzzo Vittorio di Pietro, Saoile. 
Capsoni Remigio tu Nicolò, Udine. 
Cantoni Giuseppe fti Girolanio, Udine. 
Bertuzzi dott. Giuseppe fti Giacomo, 

Codroipo. 
Guerini co. Querino lU Giac, Visinale. 
Tellini Edoardo fu G. B. Udine. 
Confi tìuìntino di Domenico, Odino, 
Chiaradia d.rErnesto fu SimeoneBannia 
Dì Franso d.r Giuseppe ili Cesare, Udine 
Berteli Giuseppe fu Federico, Latìsana 
Càlice Umberto tU Apollonio, Udine 
Duri ing.Giovanni fu Giusop. Palmanova 
Venohiarutti Domenico di Vincenzo 0-

aoppo 
Paloschini d.r Giovanni fu Antonio, Co 

droipo 
Beinat Paolo di Leonardo di S. Daniele. 
Bortolotti Eugenio fu Valent. Tricesimo 
Battistella Erardo fu Giov Maria, Udine 
Joppi Egidio di Mariano, Maniago 
Zanini C&are fu Augusto, Udine 
De Cecco Beniamino djLulgi MeretodiT. 
Ouccbini Annibala fu Luigi, Sodegliano. 

Complementari 
Radice Africano di Luigi, Udine 
Stufl'eri Valentino di Luigi, S. Vito al T. 
Zancani dott. Pio di G. B, Ovaro. 
Rubazzer Silvio di Alessandro, Udine. 
Doretti dott. Giuseppe fu Pietro, Udine 
Interdonato Riccardo fu Stefano, Udine 
Morossidott. Cesare fu Antonio, Latiaana 
Cirio Paolo fu Enrico, Palmanova 
Pollanzani Egisto fu Antonio, Oimpollo 
CantaruMi Gio Batta fu Giov. Fagagna. 

Supplenti 

Della Pace nOb. Giuseppe fu Gia­
como, Billia Pompeo di G. B., Borghese 
Riccardo di Luigi, Della Marina G. U. 
di Giacomo, Orter Francesco dì Fran­
cesco, Dilan oav. G. B. Ih Domenico, 
Cosmi Cosmo fu Giuseppe, Crainz Emi­
lio fu Pietro. Valentinis Angelo fu Fe­
derico, Dalan Arrigo di G. B, tutti di 
Udine. , 

LA GRANDE GARA ALLE BOCCIE 
a Porta San Lazzaro 

, Ieri nell'oslaria « Alia Torre'di San 
Lazzaro » assunta recentemente dai 
nuovo conduttore signor Crucciatti, 
segui una interessantissima gara alle 
bocoie con premi. 

I concorrenti erano 21, ma sareb­
bero stati di più assai, se l'iscrizione 
non fosse stata definitivamente chiusa 
alle ore 13. 

Sopra tre giuochi distinti si inizia­
rono le gare e dei 24 concorrenti, 
dopo sei partita giuocate da ognuno, 
ne vennero eliroÌDati 20, Rimasero cosi 
in campo i quattro campioni che sì 
batterono poi fra loro per la vincita 
del premio. 

Ed ecco il risultato definitivo: 
Primo premio medaglia d'oro. Can­

toni Pietro — Secondo premio meda­
glia d'argento jjrande, Salsilli Alfredo 
— Terzo premio, medaglia d'argento 
piccola. Rizzi Alfredo ~ Quarto pre­
mio medaglia di bronzo. Cantoni An­
tonio. 

II giuoco era diretto dal sig. Giu­
seppa Giacoletti, segretario della giuria 
era ii sig. Attilio Nardoni. 

Nessun incidente ebbe a verìflcarsi 
durante il giuoco che durò fino alle 
ore 17.30. 

Alla Società Operala Generale 
L'altra sera si è riunita la Direzione 

della Società Operaia Generale sotto 
la Presidenza del sig. G, E. Seitz. ' 

Il Presidente fece varie comunica­
zioni riguardo a quanto ebbe a par­
lare col Sindaco e col Direttore delle 
Scuole cav. prof Luigi Pizzio in me­
rito al Ricreatorio popolare Carlo Facci. 

Venne deliberato di,convocare il 
Comitato Sanitario per venerdì pros­
simo onde dare oomunicazione dei ri­
chiedenti il sussidio continuo. 

Vi fu un po' di discussione riguardo 
al carovivere ed alla compartecipazione 
della Società nella Coperativa dì Con­
sumo; non venne però presa alcuna 
deliberazione in proposito, ma espresso 
parere favorevole per l'intrapresa a-
gitazione. 

Venne stabilito di convocare gio­
vedì prossimo il Conaiglio Sociale per 
deliberare su diversi ed importanti 
oggetti. 

Infine vennero evasi parecchi og­
getti d'ordinaria amministrazione. 

" PER INSERZIONI 
sul P a e s e rivolgersi e,sclusiva-
111 'nt" al nostr'> Uffinio di . \m-
iiMip.ilru/iiini', Vili ili'liii, fre-
IMlurii, N, U. 

La plg donna 
Il conto consuntivo 

della nostra Gassa di Risparmiò 
Ecco gli estremi del conto oonsuni 

ii<ih per l'esercizio 1606 della Castó; 
di Risparmio, ohe néU'iWiéPna sed nifi 
vai?rà propòàto all'approvazione dèi 
Consiglio Comunale; 
Attività , , L. 22,464.007 75 
Passività » 19,809.832.09 

Eccedenza attiva al 
31 dicembre 1006 » 2,<!14.175.66 

e cioè: 
Patrimonio » 1,990.947.35 
Fondo oscillaz. valori » 653.228.31 

Queste cifre confermano ed accen­
tuano l'andamento ascendente di que­
sto benemerito Istituto. 

Nelle nostre scuole 
R. Istiluto Teonloo 

Licenziati della seziona Comm. Rag. 
Antoniazzi, Riccardo, Fonutana Gio­
vanni, Fulvio Mario, Gregorutti Vit­
torio, Springolo Mario. 

Llosnzinti della sezione Fisico-ma­
tematica ; Magistris Enrico, Sandresen 
Federico, Comas Virgilio. 

Promossi alla 111 classe della se­
zione Fisico-matematica ; lussìg. Luigi, 
Pisohiutta Angelo, Piussi Romano, Ve-
nìor Ugo. 

Promossi alla 11 classe; Coaatti 
Francesco, Dal Dan Luigi, Del Bianco 
Giuseppe, Filal'erro Giacomo, Genova 
Alberto, Govettosa Giuseppe, Ouardiero 
Gino, Rurais Fabio, Marchesi Agostino, 
Bassi Gìo Batta, Bianchini Antonio, 
Deganutti Alfonso, Fior Benvenuto, 
Mainardls" Aldo, Marinàtto Cirillo, Mo-
rocutti Antonio, Verza Annibale, Vidale 
Secondo, Agricola Carlo, Bazzi Luigi, 
Bazzi Pietro, Candusaio Edoardo, Car­
lini Primo, Clemanoig Leonida, Corte 
Mario, Fattori Vittorio, Gerbi Arrigo, 
Micoli Umberto, Fratone Domenico, 
Rizzi Alfredo, Rizzo Antonio, Turco 
Cesare, Zanin Ernesto, Cozzi Enrico. 

MUSEO DEL RISORGIMENTO 
Ieri il Museo del Risorgimento fu 

ìVequentatissimo tanto nella mattina 
che nelle ore pomeridiane. 

Abbiamo rilavato un'aggiunta di 
doni (armi, quadri, fascicoU di me­
morie garibalbine 1859-186B inedite) 
alcuni di eccezionale importanza. Ri­
levammo in altra stanza (vicina alte 
3 Sale) gU ultimi oggetti dalla Com­
missione raccolti in Provincia e la 
importanza di questi e quelli raccolti 
e non collocati a posto ancora devono 
determinare la commissione ad uh la­
voro in una nuova Sala. 

Povera piccina 1 
Colpita da paralisi muore sulla via 

Sabato nel pomerìggio, ritornando 
da Porta Ronchi ove ci eravamo re­
cati per osservare i lavori di demoli­
zione di quella torre, passando davanti 
a Vìcolo Lungo ci venne dato di ve­
dere un graijde assembramenti) di 
persone, a metà circa dì quella Via. 

Informatici di ohe cosa si trattasse 
ci venne narrato che una bambina di 
IO anni, .jerta Antonietta Zecchin era 
morta in mezzo alla via, all'improv­
viso, senza pronunciare una sola parola. 

Ecco come si svolse 1! pietósissimo 
fatto. 

In Via della Posta al N. 44 abita 
la signora Anna Zecchin di Castelfranco, 
il di cui marito si trova a Milano, at­
tualmente degente in un Ospitale. 

Colla signora Zecchin convivono quat­
tro figli, Cesira, Gioconda, Antonietta 
d'anni 10 e uh giovanetto quindicenne 
di cui ignoriamo il nome. 

Le due ragazze Oeaìra ed Antonietta 
lavorano nel negozio di mode della 
aignora Cozzi in Piazza Vittorio e coi 
loro guadagni sopperiscono ai bisogni 
della famiglia. 

Sabato però l'Antonietta non si recò 
aL laboratorio, ma rimase in casa du­
rante tutto il pomeriggio. 

Verso le quattro la ragazzina usci 
per recarsi a trovare una sua amica 
che abita in Vicolo Lungo ed infatti, 
incontratala a metà strada, si mise a 
giuocaro in sua compagnia. 

Dopo circa mezz'ora di trastulli, la 
povera piccina all'improvviso cadde 
supina a terra senza pronunciar parola. 

L'amica dell'Antonietta ai pose a 
gridare e la moglie del fornaio Erme­
negildo Pavoni, ohe abita in quei pressi, 
raccolse la bambina credendola svenuta. 

Ma non tardò molto ad accorgerai 
che purtroppo in quel piccolo corpo 
era spenta la vita ! 

Alle grida- disperate della donna ac­
corse molta gente, e il cadaverino fu 
trasportato in un vicino cortile. 

Poco dopo passò di là il dott. Tullio 
Liuzzi il quale, informato del triste 
fatto non potè che constatare il decesso, 
avvenuto par paralisi cardiaca. 

Sul luogo si recarono pure i delegati 
Minardi e Nappo e dopo'i loro rilievi 
di legge, il cadavere venne trasportato 
al Cimitero. 

Rinunciamo a descrivere la aoena 
di dolore che segui quando la madre 
e la sorella Cesira giunsero presso il 
cadavere della pìccola Antonietta. 

Ieri il Pretore avv. Pavaneilo diede 
il permesso di seppellimento del ca­
daverino ohe oggi nel pomeriggio verrà 
calato nella fossa. 

Questo pietosissimo caso destò pro­
fonda commozione in città ed il fatto 
di una bambina di 10 anni, ohe muore 
per paralisi cariliaca, era assai com­
mentato. 

UNA PROTESTA 
contro laComissione della Caiera i l lavoro 

Domenico Paolini ci manda uoa vi­
brata protesta, ohe per deAcienza di 
spazia riassumiamo. 

Como mai — si domanda il Paolini 
— la Commissione Esecutiva della Ca­
mera del lavoro non ha sentito il do­
vere di riunirai d'urgenza pelP pro-K 
nunciarsi contro le sanguinose Vlòlénzet 
perpetrate dalla forza pubblica sui 
nostri compagni dì lavoro? : != . ' • 

L'attuale Commissione esecutiva è 
composta in maggioranza da socialisti, 
ma come tutte le precedenti, manca 
di quell'energia che sarebbe necessaria 
in simili momenti. 

Si ricordino gli amici della Com­
missione che questa protesta non é 
soltanto mia, personalmente, ma fui 
spinto a pubblicarla da molti lavora­
tori i quali biasimano acerbamente 
questa indifferenza di fronte ai dolo­
rosi fatti di Milano. 

Il Paolini, concludendo, propone che 
si organizzi un pubblico Comizio di 
protesta a di solidarietà di classa. 

Abbiamo — a questo proposito — 
interrogato un membro della Commis­
sione, il quale ci ha risposto che que­
sta sera la Camera del Lavoro ai con­
vocherà per venire ad una delibera­
zione in merito. 

X 
Sui tragici avvenimenti di Milano, 

Luigi toli scrive sulla Vit« di ieri 
un commento assennatissimo, che me­
rita di ossero conosciuto. 

Evidentemente la responsabilità rìsale 
ai carabinieri i quali, malgrado n'esaun 
pericolo corressero di venirè.soprafattì, 
dopo la sassaiola si ritirarono e con­
centrarono sull'alto di un ponte, met­
tendosi in posizione difensiva e sopra 
tutto offensiva. 

Perchè ? Quale grava minaccia con­
tro la proprietà e contro le persone 
avevano da rimuovere? 

A quale necessità ubbidirono? A 
nessuna ; à un istinto brutale rispon­
devano con un altro istinto brutale : 
quello delia Vendetta. 

Prosegue il Lodi dimostrando coma 
lo sciopero generale sia un mezzo di 
protesta oramai condannato dall'espe­
rienza. , 

Quando, non genera un effetto con­
trario, lo sciopero generale non ne 
produce nessuno. E' una grossa arti­
glieria senza espodeuti. 

Perché, dunque, ostinarsi a adope­
rare un'arma la quale, al massimo, 
per manifestare la sua potenza, può 
ferire coloro ohe se ne servono? 
' Dopo aver deplorala la colpevole 
inazione dei governanti, l'assenza as­
soluta di un indirizzo, il nihilismo po­
lìtico, il Lodi conclude ; 

Ora appunto perchè ì nuovi fatti 
indicano sempre più la necessità di 
provvedere, la democrazia ha l'obbligo 
di rifarsi attiva. Nel suo programma 
c'è la negazione d'ogni specie di tu-
multó, 0 provocato dalla piazza o com­
piuto dall'autorità. Sua azione pre­
sente deve esaere la restaurazione del­
l'ordine, dell'ordine vero negli organi 
sociali, negli strumenti governativi; 
negli animi, dovunque. 

Questo è il momento di operare, 
perchè non ci siano più né operai 
che tirano sasaate, né carabinieri che 
ammazzano, né ministri che fuggouo 
davanti ogni responsabilità. 

LA LEGA DEI POMPIERI 
Anche i Civici Pompieri si sono co­

stituiti in Lega aderente alla locala 
Camera dell Lavoro. 

Dopo parecchio riunioni, ieri, presie­
duti da Masaniello Fantini, membro 
.della Commissione Esecutiva hanno 
definitivamente proclamala la costitu­
zione della Lega, acquistando le rela­
tive tessere. 

Quanto prima i Pompieri intendono, 
presentare un memoriale alla Qiiinta 
per chiedere talune riforme inerenti il 
loro servizio. 

SARÀ BENE 
che la Pubblica Sicurezza, faccia una 
capatina, alla sera, in Via Gemona e 
sorvegli un certo «Borgo» ed un vi­
colo oscuro, ohe guarda la Caserma 
dei Carabinieri,! dove accadono iìitti 
ohe le regole del buon costume non 
permettono. 

Cosi alcuni cittadini padri di famiglia 
son venuti a riferirci. 

Speriamo che si provveda. 
L'assemblea dei fornai 

ch'eljbe luogo sabato,alla Camera,dal 
Lavoro, riuaoi numeroaiaaima." Erano"; 
preaenti circa ottanta aoci. 

Dopo ampia discuaaiohe venne no­
minata una Cpmmiasione incaricata di 
portare ai proprietari le seguenti de­
liberazioni prese dall'assemblea; 

il lavoro deve essere continuato e 
non fatto a riprese; 

poiché ancora non è andato in vi­
gore il lavoro diurno, dalle 8 pom. 
alle 5 ant. i fornai non devono pre­
stare servizi estrànei al' forno. 

Vennero poi nominati due soci a far 
parte del Consiglio direttivo della 
Società. 

M a r l i A n disponibile per supplenze 
IIIDUIlfU anche lunghe, preléribil-
mente in pianura. Rivolgerai Àmmi-
uistrazione del Paese, 
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TT. PAESK 

A DDMANI 
p « r s v l d e n t a m a n c a n z a di c p a x l n , 

p o l a m l c h s a s r o n a o h a p r o v l n -
o l a l l • c I M a d l n e . 

È inorto Fedarlco canlairuttl 
S ^ m à t t i h a , nella sua viltà a Tor-

reano di Maftignatsco, è liiorlo Fede-
ricà Cantarutti. 

g S j J ì a sua delicata salute, peggiora ta 
senllbilinente nel corso di quest 'anbo, 

isfaijeva pur t roppo spesagire prossioaa 
•It'-flBB, Tuttavia essa recherà vivis­
s ima dolore alla numerosa schiera ilei 
Buoii amici . 

Fii uomo ricco di bello doti, entu­
siasta di tutto quanto giova alla col­
t u r a dello Spirito. Sfudìosoj.'attivo, for-
nl toNl 'una ' s t raord inar ia memoria , a-
vevà nella geografla o nel l 'agr icol tura 
un corredo di cognizioni non comune. 

.. , , F u appassionato alpinistai pe r quan to 
5" tè • « S b s e tórie fltìòhè non gli coiisen-

tissero molla: attività. Dopo il com­
pianto prof. Marinelli, di cui fu amico 
cai'issimo, nessuno oblia tanta benoma-
renze verso la Società Alpina Fr iu­
lana quanto Lui . 

A Lui in g r a n pa r t e è dovuta la 
;VÌta rigogliosa di ques ta Società, e del 
sua gabinetto di le t tura , che è fre­
quentato e apprezzato dalla p a r t e più 
colta della cit tadinanza udinese. 

F u pure opera Sua l'istituzione della 
la t ter ia sociale di Tor reano e di quel 
Circolo Agricolo ; e sino all ' ult imo 
giorno se ne occupò con g rande , atti­
vità. Spesso a Lui r icorrevano per con­
siglio orticoltori e pomologlii della 
Provincia. 

L a Sua scomparsa lascia un g r a n 
vuoto nelle istituzioni ctie del l 'opera 
Sua e della Sua generosità tanto si 
gi|ìy»roBo. 

SCHERZO CHE FINISCE MALE 
Alcuni ragazzet t i giuocavano sabato 

:f 'presso;!Ìl 'Cormorv , 
Uriò Bei Tàricìùlli ebbe la malaugu­

r a t a idea di afferrare una l'alce e fin­
g e r e , pe r ìsohérzo, di segare il fieno: 

Disgraziatamente la bambina Quaino 
Albina ohe si t rovava vicinissima a l 
minuscolo falciatore, fu colpita alla 
g a m b a sinistra in modo cosi violento 
che i genitori accorsi dovettero ac­
compagnar la sollecitamente al nostro 
Ospitale dove il dott. Castellani le ri­
scontrò un ' ampia ferita da taglio alla 
regione anter iore della gamba sinistra 
giudicata guaribi le in giorni 20, salvo 
complicazioni. 

FURTO 0 S C A M B I O ? 
Ieri venne a Udine, con cavallo e 

: , ca r re t t a , earto Sinioco,Domenico dì 6 . 
B. d ' inn i 2B da Premar iaceo , il quale 
lasciò il quadrupede allò stallo «Al­
l 'Acquila N e r a » e se ne andò pei 
fatti suoi. 

Tornato verso le 17, si accorse che 
il cavallo at taccato alla greppia non 
e r a quello che egli a v e v a lasciato alla 
matt ina ed il.... successore, valeva meno 
del suo. 

Lo stalliere non seppe giustificare il 
fatto che venne denunciato alla P . S. 

DOVE S A R A ' ANDATO ? 
Certo Del Giudice Giovanni tipografo 

d a Tolmezzo, passeggiava ieri in piazza 
Umberto 1° uni tamente a l p ropr io ni­
pote undicenne Antonio De Crignis. 

Ad un t ra t to il giovanet to si eclissò 
e non fece più r i torno alla casa del 
Del Giudice. 

La P. S. ha iniziato ricerche. 

Colpito da malore 
Sabato nel pomeriggio certo Gia­

como Pan t aha l i fu -Giovann i d!anni Sii 
d a Pozzualo, si t rovava fuori Poi la 
GrazzanO in at tesa di qualche car re t ta 
d i e lo potesse accompagnare a casa 
sua. 

Infatti un carro, guidato da un suo 
conoscente, passò poco dopo diret to 
a Mortegli.tno ed il Pantanal i , ment re 
s tava per salire, venne colpito d a im­
provviso' e g rave malore. 
; Raccolto privo di sensi venne t ra­

sportato all 'Ospedale dovè il dolt. Ca­
stellani fece accogliere d 'urgenza il 

;pov#ro vecchio avendogli , r iscontrato 
una contusione g rave al ginocchio si­
nistro, con. ro t tura d i varici . , , 

Guar i rà in 25 giorni . 

S T A T O C I V I L E 
Boll. sett . da l 0 al li. ottobre 

' Nascite 
Nati vivi maschi 15 . femmine 0 

» morti ». — » — 
» esposti » 1 » ìi 

Totale N. 28 
Pubblicazioni di matrimonio 

.iPietro Lanzi fotografo con Argenti-
' l ina Garzella casalinga — Giacomo Oi-
gaina operaio di ferriera con Ida F r a n -

• zollili casalinga — Giovanni Oataruzzi 
, barbiere con Augus ta Ternoja cuoca 

- r .AntoniO! Màfia.tenéiite d i Cavalleria 
con Pia Della Vedova possidente -
Co. Francesco Sbrhglio possidente con 
cont. Eugenia Zucco ag ia ta .,— Giovan-
ni-Gi^cónao Gersèl (bracciante con Ca­
rolina Oberdank casa l i iga — Valen­
tino Stfifonattì,. luura tore con Luigia 
Naasivera domestica. 

Matrimoni 

Achille. Zanini, segretar io comunale, 
con Eleonora Selz, civile — Et tore 
Di QiuBtp mura to re , con Angelina 
Benedétti', tessitrice — Luigi De Faccio, 
fornaciaio, con Caterina Preasacco, ca­
salinga ,,—.O'uliQ-Cesarfi Monticelli, in­
gegnere del Geuiu Civile, con Gabriella 

Foramit t i , ag ia ta - - Antonio Pi t tana , 
possidente, con Lionella Badolo civile — 
Dott Giovanni Fajoni, medico-chirurgo, 
con Paolina Martinuzzi, ag ia t a . 

Morti 
R o s a , Cappelletti di Giuseppe, di 

anni 4 e mcai 6 — ftrégorio Polo, di 
mési 0 — Adelchi Rigo di Gugl ie lmo 
di mesi 9 e g i o r n i 2 0 — Armo.Picc in i 
d i Giovanni d i mesi 9 e g iorn i 10 — 
Teresa Mattiazzl-Dorigo fu Antonio di 
anni 64 contadina ~ Elisa Miah di 
Domenico d'anni 4 — Luciano Bondi 
di P r imo d 'anni 3 e mesi 2 — Giu­
seppe Giusto di Giosuè d 'anni 3 e mesi 
2 — Vincenzo Bidoli fu Santo d 'anni 
05 agricol tore — Angela Dr'i-Mlculaii 
di Francesco d 'anni 20 contadina — 
Rosina Ursella d i Lorenzo d'aiini 8 
scolara — Antonio Maniago di Gio. 
Bat ta d 'anni 17 sar to — Maria Dosso 
Rovere di Pietro d'anni 57 casa l inga 
— Sante, Pituello Ih Giovanni d 'anni 
46 ques tuante — Valentino Paol ini — 
fu Gio Batta d 'anni 54 stalliere —- Fer ­
ruccio Salvador fh Luigi d 'anni 10 com­
messo di negozio. 

Totale n. 16 dei quali '8 a domicilio. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

" C A R M É M „ 
« C a r m e n » , la gitana mal ia rda che 

prometto amore e minaccia pericoli, 
r i nnamora ta languida e selvaggia, 
c r e a t u r a d ' amore e di lussuria , di fe­
rocia e di odio, apparve ieri sera sulle 
scene del nostro « Minerva » nella ele­
gan te e melodica veste muslcalejdi Bizet. 

Per questa « p r e m i è r e » l 'at tesa er.-i 
g r a n d e , nel pubblico nostro ; e pe rchè 
en t rava nella platea un maestro g io­
vane di cui arr ivavano all 'orecchio 
echi d i trlonll e lodi di Maestri s o m m i ; 
e perché gli art ist i , quasi tutti scono­
sciuti alla nostra citta, si preanuncia-
vano buoni, e per valore . . . vocale e 
per padronanza scenica. 

Perciò la sala — non eccessivamente 
elegante, a ver dire — d e l « M i n e r v a » 
si presentava affollata da un pubblico 
st ipato e domenicale : non e r a p ropr io 
il pubblico delle grandi occasioni, delle 
« premières » ma era una folla, ad ogni 
modo, accorsa por sentenziare su que­
sta « C a r m e n » che da giorni e r a li 
«lei tmotif» dei discorsi nei crocchi e 
nei caffè cittadini. 

Non potremmo dire che il successo 
sia stato pieno, incondizionato, entu­
siastico : sarebbe una bugia. 

E sarebbe una bugia d 'a l t ra p a r t e 
affermare che non vi sia stato successo. 

Ma il vero si è che a questa edi­
zione nuovissima della « C a r m e n » 
manca qualcosa che la renda omogenea, 
che he armonizzi tutti i coefRcienti dei 
successo; manca quella fusione com­
pleta di tutt i gli elementi dello spet­
tacolo, che è essenziale perchè il pub­
blico non avver ta disaccordanze e de­
ficienze, le qual i gli impediscono di 
t rova re poi il bollo anche dove il 
bello c'è. 

E, a pa r e r nostro, due sono anzi­
tut to i lati deboli dì tale spettacolo ; 
la massa corale e l 'orchestra. 

La m a s s a corale non 6 perfetta­
mente intonata , né a l l ' ambiente no 
alia musica. 

Quella gente che si sbraccia sul 
palcoscenico rincorrendo delle note 
che non escono bene, nello assiemo, 
dalie ape r t e fauci ; quelle coriste che 
— in un teatrino piccolo non ci son 
belletti ohe tengano — espongono tutta 
la miser ia delle loro... rosate guancie, 
non contribuiscono cer tamente a far 
si che lo spettacolo sia coronato da 
un ot t imo successo. 

Si d i rà : m a voi andate a cercare il 
poio neir uovo, andate a sottilizzare 
su delle questioni su cui il grosso del 
pubblico passa senza faro osservazioni 
e commenti . 

R ispondiamo: la verità a la bel­
lezza di un' opera d ' a r t e non de­
vono esser offuscate da alcun elemento 
deturpatore . Noi vogliamo che, nella 
stessa gu i sa in cui si ammat t i sce die­
t ro ad un inipianto di lampadine elet­
triche pe r ottener un da to effetto di 
luce, con quella stessa c u r a si cerchi 
ohe la masse corali non siano indeco­
rose, s i muovano sapientemente, can­
tino bene. 

Altrimenti , voi ci dare te tut to quello 
che vorrete, m a un'opera d 'ar te , no. 
E pass iamo all 'orchestra. L'orchestra, 
che è composta di buoni elementi, non 
è molto sicura ; gli at tacchi incerti, 
qualche incidente non infrequente, 
qualche disaccordanza t r a i cantant i 
ed i suonatori , non sono certo p reg i 
di una buona esecuzione orchestrale. 

E noi vogliamo creder che il mae­
s t ro Cario Walther , di cui tanto bene 
si dice, non abbia avuto il tempo ne­
cessario per far tante prove da a r ­
r ivar ad un'esecuzione perfetta. 

Speriamo che nelle successive rap­
presentazioni tali dilètti abbiano a scom­
par i re . 

Degli art ist i non possiamo dire che 
bene. 

La s ignora Mantelli è una « Carmen » 
elflcaoissima ; essa rènde mirabi lmente 
la psicologia della c rea tu ra bizetiana, 
passionale e selvaggia, e canta bene. 

La signorina Egidia Pizzioli è una 
ott ima « Micaela » dalla voce fresca, 
squillante, emessa senza sforzo e senza 
t i tubanza ; è all'inizio di una ca r r ie ra 
ar t is t ica che le si promet te ricca di 
allori, e noi di cuore, in vista dei suoi 
speciali [Meriti artistici, glieli augu­
riamo. 

Il tenore sig. Giuseppe Agostini è 
un buon don .Tose, appassionato, sicuro 
della scena e della sua voce, che è 
s impatica e gradevole. 

Un a l t ro ottimo ar t i s ta è il ba r i tomò 
sig. Bucalo, che peraonìfloa là: pa r t e 
di « torero » : la sua f igura masóhla 
ed aitante, la sua voce poderósa ne 
fanno un ar t is ta che, nella p a r t e a lui 
assegnata, è perfettamente a posto. 

11 sig, Gino Rossetti d i re t to re ar t i ­
stico della « Fenice », ha amorosamente 
curato la bella messa in scena . 

Domani a .sera, seconda della « Car­
men » e, s icuramente, secondo successo, 
che augur iamo più pieno e più en­
tusiastico per la scomparsa di quelle 
deftcionze che oggi abb iamo avuto a 
lamentare. /( cronista teatrale. 

OiusEPPis GIUSTI, d i re t tore propr ie t . 
ANTONIO Bonnmi, gerente responsab i le . 

mi i i a ,« !007 —STip. M. .Bardusco. 

Sabato 12 allo ore 21 cessava di 
vivere la 

NoiÉniia Laura della Porta 
Hata doi Cooti di Uìmk Mcis 

d'anni 63. 
Il figlio Giovanni della Por ta colla 

consorte ed i llgli, i fratelli Giovanni 
ed Antonio di Colloredo-Mels la co­
gna ta ed i nipoti ne danno il triste 
annunzio. 

Odino, 13 olloh-a 1907. 

Non si mand.ino partecipazioni per­
sonali . 

I funerali avranno luogo oggi lu­
nedi 14 allo ore 16. 

Questa matt ina alle ore 5 nella sua 
VUla di Torreano di Mart ignacco, m u ­
nito dei conlbrli religiosi, serenamente 
sp i r ava nell'età di 59 ann i 

Federico Gantarutti 
La sorella Maria-Luigia Ostermann, 

le nipoti Maria Vaientinis, Ada e Ida 
Cantarut t i , i nipoti Giovanni Ostermann, 
Giuliano di Caporiacco, G. B. d.r Fabris , 
lo cognate ed ì congiunti tut t i danno 
il doloroso annuncio. 

Per espressa volontà del defunto si 
p r ega d i non inviare t o r c i nò dori . 

Udina, 14 oltobro VJ07. 

1 funerali seguiranno in S. Marghe­
rita dojnani alle oro 13 , e la sa lma 
ar r iverà a Udine alla I^orta S. Laz­
zaro alle ore 10 per proseguire pel 
Cimitero di S. Vito. 

Il Consiglio d 'Amministrazione del 
Circolo Agricolo di Mart ignacco, lia il 
gravo dolore di annunciare la tr iste 
notizia della mor te del proprio Pre­
sidente signor 

Federico Cantarutti 
Le estreme onoranze a l la salma del 

j caro estinto avranno luogo il giorno 
1 di martedì 15 ottobre alle ore 13, 
I partendo dalla sua villa in Torreano 
I di Martignacco, alla Chiesa di S. Mar­

gherita. 

La salma verrà t r a spor t a t a a Udine. 

AVVISO 
Area fabbricabile d a vendersi a 

spezzati sul Viale Palmanova. 
Per scliiarimenti e proposte rivol-

gcr.si ;dl;i Ditta B. Capellari & C. in 
Udine. 

fa adoperate più Tintura dannose 
RIUOBRETE ALLA 

VERA INSUPEBABILE 
TINTURA ISTANTANEA ( B p e v e t t a i a 

l'i-umialtt 0011 Medaglia (l'Oro 
all'liluposi:ìiuQe Campionaria ài Borna 1O03 

K. STAZIONE SPERIMENTALE AGRARIA 
DI UDINE. . 

I campioni della Tiatara preiieiitati dal signor 
Lodovico Re boUiglie 2, N. 1 liquido incoloro, 
N. 2 liquido Golor.hlu in bruno ; non contengono 
aè nitrato o altri sali d'argento o di piombo, di 
mercurio, di rame di eadcoio ; ne altri' sostanza 
miojrali nocivo. 

Udine, 13 Gennaio 1901. 
11 Dirattoro Prof. NALLINO. 

Unico dcpoaìto presso il pnrrucoliiora RE 
LODOVICO, Via Oaniolo Manin. 

De Puppi Guglielmo 
UDINE - M e r c a t o v e c c h l D - UDINE 

E M P O R I O 
M A C C H I N E D A " C U C I R E 

Macchine per calze e maglie 

B X G I G l É ì T ' ì f E 
Coperture camere d'aria — Aocossor 

Pezzi ili ricambio — Riparazioni 

FUCILI DA GAGGÌA - REVOLVERS 

CARTA DA TAPEZZERIE 
t CAMBI E PAGAMENTI RAIEALI + 

Banca di Udine 
A««o XXXIV ^ """~; ~ ; , 

CApiUlo sodale istaraoieDto veraato 
Fondi) dì rÌBarvft ordinario 

» » fltraordinìtrio 

31 Agosto 
306,702.02 . 

6,4«,020.18 
7,182.68 

1,674,030.78 
a,(e7,B0?.8B 

838,11) 
2.080,885.23 
8,172,981.41 

34,000.— 
824,000.— 

4,936,067.26 
6,272,414.18 

28,909.07 
1,018,890.48 

SITUAZIONE GENERALE 
ToUlo. 

L. 80,870,034.80 

L. 1,047,000.— 
u 800,000.— 

161,286.23 

„ 2,030,676.63 

„ o,oas,8i6.it 
„ 4,988,118.79 
n 2,678.88 

224,000.— 

• 4,036,007.86 

„ 6 278,414.18 
366,632.61 

•• 
1,039,646,73 

I I . 20,870,084.80 

ATTIVO. 
NaroefArio tà OUM 
Potlafo^lio ìtails, Batero «a Effetti all'inoasiO . . . a 
Blfottl m protesto « loffarenza i . . . . 
AnteoipMionl contro depoaito di valori e riporti . . . 
Valori pubblici di proprietà . . . . 
Cedole da eilgere.. 
Conti iórréiili gàrénttti di deposito > . . . . , . . . . 
Detti oon banche e corrìnpondenti i . . . . 
Stabili di proprietà della Banca e mobilio . ^ . . . . 

a cautiionó de! funsionari. . . . . . . . . 
Depositi I „ anteoipazioni 

( liberi a custodia. . . . . 
Spese di ordinaria amminl&traxione o tasse 
Esattoria Civica del II.o Mandamento . • . . . . . . , . 

PASSIVO. 

11 Hiodaoo 
6. B. Blllia 

Capitale Interamente versato . . . . . . . . 
Fondo di riserva ordinarlo . . . . . . . . . 

« » . straordinario . . . . . . . 
Conti GorronU fruttiferi 
Depositi a rlaparmio . 
Creditori divorai e banebe eorriapoodenti . 
Aaionisti per residui inteteasì e. dividendi. 

1 a cauzione dei Mansionàri . . 
OepoBitanti . „ anteeipsjìoni . . , 

( liberi a custodia. . . . . . . 
Utili lordi del oorreiite osereiaio 
Esattorìa Cìvica del I to Mandamento. . . 

Udine, 7 oltobro lecfì. 

il Preeidente' 
ELIO StOEPOROO 

36< Emonio 

L. 1,047,000.-
„ 300,000.-
I, 161,286,28 

li. 1,498,286.28 

30 Settembre 
L. 660,874.00 
,i 6,811,(510.08 
„ 7,174.18 
„ 1,661,061.28 
„ 2,191,710.48 
„ 383.19 
„ 1,811,626.68 
„ 8,281,676.30 
, 84,000.-
„ 2a4,06O.~ 
„ 4,841,201.41 
„ 6,373,414.18 
„ 84,106.61 

, „ 1,608,362.86 

L., l,O47,0OO.0a 
„?* 800,00a— 
„,.. 161,286.38 
,,i'i 1,886,612.10 
«;, ; 6,971.880.18 
« fl 6,489,487.06 
„ 2,683.32 
„\r 284,000.— 
„ ; 4,841,201.44 
„ : 6,373,414.18 
„ :; 380,703.04 
„ ', 1,679,800.86 

L.: 80,949,495.00 

n Direttore 
g. C. Marina 

O p e r a z i o n i o p d i n a r l n d e l l a B a n o a . 
Riceva danaro in O o Q t o O o z - r e x t t e I<^z*iJit;tlf6ro corrispondendo Uinteresse del 

3 "io con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vista. 
SVi^/o dichiarando vincolare la somma almeno ael mesi. 

Emette I j i t e r e t t l d i « I s p a r m l o corrispondendo l'interesse del 
3 VI 'U con faeollà di ritirare flno: a L. 3000 a vista. Per maggiori importi occorre «a preavviso 

di un giorno. 
D e p o s i t i - v l Q o o l a t i a I t i a g a s o a d e o z a - I n t e j c e s a e a a o ù v e a l r e 

o o l l a D l r e z i o u e . 
Qli interessi sono netti di ricchezsa mobile. 

Accorda A n t e o i p a z i o n i e sssams ia R i p o r t o 
a) carte pubbuahe e valori industriali a . . . . . . . . . . . . . . . . , 
b) sete greggio e lavorate e casoami di seta . 1 
0} merci coma da regolamento J 

S o o n t a Oaxk&l>]ali a due ilrme — (effetti di oonunercio) 
„ O e d o l e d i I t e n d t t a I t a l i a n a a scadere a . . . 

Apre o r > 3 d l t l I n O o n t o O o r r e n t © garantito da deposito a - , ,„ 
BiUscia immediatamente A s s e g n i d e l 3 a n a o d i N ' a p o l i sa t ^ t ^ ' ì e piaue 

del Rogno, gratuitamente. :S 
Emette A s s e g n i a v i s t a ( o l i è q , u e s ) sulle principali piasse di 'A.ust;i:*ift 

F r a n o i a , G e r m a n i a , I n e b l l t e r r a , A n x e r i o a , M a s s a a a . 
Acquista e vende V a l o r i e T i t o l i i n d u s t r i a l i . 
Biceve V a l o r i i n O u s t o d i a come da regolamento, ed a richiesta incassa le cedole 

a titoli rimborsabili - P i e s H i S U B B O l l a t l . 

*'/.»/. . al S V. 
4 '/. - 9 - / , 70 

1, - S 

YÓ 

Tanto i valori dichiarali ohe i pieghi suggellali vengono collocati in speciale 
depositorio costruito •per questo servizio. 

Eaercisee l ' e s a t t o r i a d i U d i n e e I I A X a n d a m e n t o . 

Fa il servixio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

A richiesta dei propri correntisti cura it pagamento delle imposte gratuitamente. 

Movimenlo ilei Conti Correnti fruttiferi. 
Esistenti al 31 agosto 1907 L. 3,030,676.03 
Depositi ricovuti in sottombro 1907 „ 267,421.97 
Rimborsi fatti in settembre 1907 
Esistenti al SO aettémbre 1907 

2,297,998.00 
468,886.60 _ 

Movimonfo ilei Depositi a Risparmio. 
Esistenti al 31 agosto 1907 t . 6,088,816.11 
Depositi ricevuti in settembre 1907 „ 286,989.37 

L. 6,360,304.88 
Rimborsi tatti in seltembre 1907 „ 397,424.36 
Esistenti a! SO settembre 1907 , 

L. 1,839,012.10 

L. 6,971,880.18 
Totale Depositi L. 7,811,492.23 

35° Anno • • Anno 35° 

CollepiS'-'exDoidi 
Corsi speciali interni per r ipara­

zione esami — Posizione saluberr ima 
in aperta campagna — Trat tamento 
ottimo. 

P e r informazioni e p rogrammi ri­
volgersi al Direttore 

Maggiore LUIGI ZAGCHI 

«NCtSSioHA RI A; tSaUSIVAftJUJ» 

Collegio m m - Vicenza 
Regie Scuole Tecniobe - Istituto Tec­
nico pareggiato - R. Ginnasio - R. 
Liceo - Elementari interne - Corso A-
zienda Famigl iare (Agricoltura, Indu­
s t r ia 0 Comm.). — Corsi accelerati 
per l'ammissione alle scuole secon­
darie ed industriali. 

Rivolgersi al Direttore Cav. M. Baggio. 

Anno XXI Anno XXI 

Collegio Convitto SPESSA 
C A S T E L F R A N C O V e n e t o 

Scuola Tecnica Regia — Studi gin­
nasiali — Scuole elementari — Corsi 
accellerati per quei giovanetti che 
hanno fallite le prove nell'ottobre corr . 

B e l l a L . 3 3 0 

C A S A DI C U R A per le malat t ie 

di Gola, Naso, Orecchio 
liei Dott. L. ZAPPAROLi specialista 

U d i n o - V I A A Q U I L E I A - 8 6 
Visite ogni giorno. Camere gratui te 

nor amm.ilati pnveri-
Telslono 317^ 

Dott. TULLIO LIUZZI 
UDIHE 

Vili d e l l a V i g n e , 13 

doDsuitazioni per l à t t i e iateroe 
tulli I giorni dalle <4 al le «B 

V I S I T E E C U R E flRATU I T E 
PER I POVERI 

Ferro - China - Bisleri 
E' indicatissimo pei TileijhWweft 

nervosi, gli anemici, i 
deboli di stomaco. 

Il Dott. FRANCESCO 
LANNA doli' Ospitale 
d i Napoli, comunica 
averne ottenuto « ri- M U - * N O , 
«sul ta t i super ior i ad ogni aspettat iva 
«anche in casi gravi di anemie e di 
« debellimenti organic» oODSisoutivi a 
« m a l a t t i e di lunga d u r a t a » . 7 

Nocera Umbra d '̂Z'oia 
Esigere la marca «Sorgente Angelica» 

F. B I S L E R I & C, -, MILANO 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista 
Specialista dott. Gambarotto 
Consultazioni tut t i i g iorni dalle 2 

alle 5 eccettuata la quar t a domenica 
d'ogni mese e il sabato che là precede. 

V ia P o s c o l l e , H . 2 0 

V I S I T E C Ì ^ B A T Ì Ì Ì ^ E A I P O V D I I I 

Lunedi e Venerdì ore 11 
alla FARMACIA FILIPPUZZI. 

Acqua Naturale 
di PETANZ 

l a m i g l i o r e e p i ù e o o n o m l c a 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l ' I t a l ia 

A. V. RADDO - Udine 
Rappresentante genera le 

Angnlo Falbrll» » 1?, - Udin^ 



IL-PAESE 
j s f 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente por il << PAESE» presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prqfeifura, JV- ^. 

Z =a 
03 FERNET-iR 

AMARO TONICO, GORROBORAMTE, DIBESTiVO 

Speeialità dei FViJTELU BRANCA di Milano 
I soli Bd esclusivi Proprietari dei segreto di iabbrlsjaxlono. 

Altre specialità della Ditta: — — _ _ _ _ _ 

ts 

t 

"3. 

M 

tra 

VIEUX COGNAC 
SUPÉRiEUR 

C R E RR E e 
S C I R O P P I e 

L I Q U O R I 
CORI S E R V E 

VINO 

V E R M O U T H 
GRANATINA - SODA CHAMPAGNE - ESTRATTO DI TAMARINDO 

a base M JPJBEEO - CHINA ^ IlA^AIIi^ARO 
Pérmiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità. Mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

USOi Un biochierino prima dei paati. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed ecoita rappetito. 
— Y S N D E S I in t u t t e le F A R M A C I E - D R O G H E E I E e LIQUORI • • 

DEPOSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMBSSATTI - ANGELO FABRIS e L. V. BELTRAME « Alla Loggia» piaraa Vitt. Etti. 

Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 
Concessionaria per l'America del Sud, SIg. ANDRÉS eiNOCCHIO - Buenos-Ayros. 

ANTiCANiZIE-MISONr 
B I D O N A I N BBXiVI! T E M P O E SEKZA DlSTTJBBt 

Ai OAPELU BIAMCm ttd «Ila BARBA 
IL COLORE PRIMIT IVO 

È un prep&r&to apooinle indicato per ridonare alla barba «d ai capeUl bianahl 
«d ìndeboittt. colore, bollezza a vitalità dolla prima giovineiza senza tnacohiare n6 
la biancheria n6 la pello. Questa ImpareeglabilecompoRiztonapelc&psliinOD èun» 
tintiira, i&a un'acqua di soave profumo ciio non macchia né fa biancherìa né la 
pelle e che si adopera colia massima facilita e spedìtoiza. Kiaa aglacoaul bulbo dei 

capelli e della barba fornendono lì nutrimento ne-
cesaario a cio& ridonando loro II oolore primitivo, 
favorendono lo sviluppo e randandollflesaìbiU.inur-
ìitdi ed arrestandone la caduta. Inoltre pullice pron-
tamoate la cotenna o fa sparire la forfora. — Una 
sola bottiglia 9asta ptr e^tutguttrne un effetto sor-
Hrenaente. 

ATP X B ^ f A . T O 
Sirnori ANGELO MIGOKE 8t C. - M'/ffiM 

Fiaaln^BDto ho potuto trovare un» pfsparuloDci che tai 
tìioautn ai capelli a alU barba 11 coloro primitivoi la ito-
Bclieita e belluta óella gioventii MOIM »mo H minimo 
dUturbo aall'appllcaKloDB. 

Una iota boUlBlla della rosica Antlcanlile mi but^ ed 
ora non ho un solo pelo bianca. Sono pleoameata convinto cha 
queita vostra spoclalitl con è una tintura, ina an'aoaua che 
ni)n macchia ne 1» hiancherìanfala pelle, ed aelicataUa cute 
«lui bulbi del peli facendo icomparlre totaltnentele pelH-
cflle e riofonaodo lo radici del capelli, lauto che ora eni noti 
eaduntr più, osatre coni li perìca{o di dlvenlara calvo. 

- - -- „ , cent. So io piti per la tpedlilonei 
3 bottìglie L. B — 3 bottlBllo L. Il ftaoche di pe«lo A»~. 
tatti i l'arraechiari, Droghieri e FareudlU. > 

In vantltta pr«c«o tutti I «rtvfumiapi, rsnciiolall a^Oi^ghlarl. t 

Deposito gfiae»!* da HIQQHE • 9*' » Tìs Torino, li - Mi lano . 

preservativi] 
I rie fabbriuho UIDTIIIÌFIIÌ I 
1 fior iioiiiini a «nfnn 
j (la iiialntlie vuner. 
I —• Articoli iiVili.O'J ap- j 

ireechi aiiiifoeoniU-
I iivi por ih}ìtntì a cui il 
I iiruorenrt) jK'IrQlibeua-
' "-r di (liinno. 
_ .1 catalu^o in bunta 
I ciiiusa non H> invin i:lie 
I coliirofiroBn-smli fraii-
I oobollo ila cent, K). -
I illvolKeral aA Igieni} 
I Cnselm possale. 

6 3 5 Milano. 
Afodiai pfttni. A»' 

> loluta itgr$utta. 

Per qualunque 
inserzione sui no­
stro gioruaìo il 
«Paese» rivolgersi 
esclusivamente al­
l' tJffìcio di Am-
ministraxione, Via 
Prefettura, 6. 

SAPOME BAMFI 
THIOHFA - S'IMPOHE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Kende la pelle fresca, bianca, morbida. — 

r Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros.-
1 sori. — L'unico per bambini. — Provato 
Js, non si può far a meno di'usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a Cent 3 0 , 5 0 , 8 0 al pezza 

Prezzo speolale oampione Cent 2 0 
' Imedioi racoomanaiiiio S A l » O M E l « * n i F l MKOlLeA'f O 

• t l I ' A e i a o H o r l c a , a l S u b l i m a t o c n r r o t i l v a , a l 
C a t r a m e , a l l o S o l f o , a l l ' A c i i l o f e n i c o , lee. 

DittaACHILLE BANFÎ  Milano - Fornitrice Casie Reali 

INSUPERABILE 

AMIDO B A N F I 
(Marca. Gallo) 

usato dalle primarie etlratricl di Berlino e Parigi 

Chiunque può stirare a lucido con facilità. 
Conserva la biancheria. È il più economico. 

USATELO - Domandate la Marca Gallo 

A M I D O In P A C C H I ,«=-".-'.', 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi In paoohi In commerolo 
Propr ie tà a e U ' A M I B E H I A M A M A M A - M i l a n o 

Anonima capitale ;1,300,000 versato. 

Sistema brevettato 
Voleio 12 fotografie ai platino da applicare 
su cartolina, BU biglietto da visita, por 
partecipazioni matrimoniali, per necrologie, 
funerarie e per briloque della grandezza 
ram. 25 per soli cent. 30 e di mm. 37 
per soli cent. CO. Spedito il riti'atto (che 
vi Bara rimandato) unitamente all'importo, 
pia cent. 10 per la spedizione alla lOTO--
UBAHA NAZIONALE — Bologna. 

Ingrandimenti al platine 
inalterabili iìniBsimi, ritoccati da veri ixh 
tisti •. Misura del purè ritratto oin, 31 per 
20 a h, 2.60 - om. 30 per 43 a L. 4 -
om. 43 per 58 a L. 7. — Per dimon£;idni 
maggiori prezzi da convenirsi. Si garantisco 
la perfetta riuacita di qualunque rifcpiitto; 
Mandare importo più L. 1 per spese po­
stali alla FOTOaKAMA NAZIONALE — 
Bologna. 

Coroasi rapeiesentauti por tutta l ' I ta l ia , 
articolo di gran vendita ; lauta provvigione; 
Scrivere alla FOTOQUAVIA NAZlONAIiB 
lini •',; 

Mercato dei valori 
CAMBRA DI OOMMERCtO m UDINE 

•rOorso medio dei valori putiblioi dei camlil 
del giorno 0 ottobre 1807 

"Uendifa B.76 Oio 
Bendila 3 l i2 Oio (netto) 
itendita 3 0io 

AZIONI 
;Banca d ' I ta l ia 
Fenovifì Meridioaali 
iforrovio Mediterraneo 

iSociotà Venel;a , , 
OBBLIGAZIONI 

Iferrovio Udina Pontebba 
» MoridiAjnali 
» Mediten-ane 1 Ojo 
» Italiane 3 0]o 

•Credito commoroiale e prov. ii3[4 
CARTELLE 

i'ondiaria Banca. Italia 8.7B0i0 
» Cassa R., Milano lOjo 
, Cassa B . , Milano 5 0(0 
» Istit. Ita!., Roma 4 0[0 
» idem 4 Ijii Ojo 

CAMBI <olieques a vista) 
Erancia) ^oro) 
Londra (sterline) 
Qerma: PLÌ» • (marchi) ' 
Aui^trii i (<xìrono) 
l'ieiniij ui,.;i> ^r'(tMi) 
HiirTiati i-. ( t e ) 
Nuova '.«Coik (dollari) 
»;riiioliiiii' i'tire tufolio) 

101.23 
ioo.no 

09.— 

l i eo .— 
050.60 
377.BO 
lBl.i5 

837.— 
497.2.') 
838,60 
403.00 

497.— 
604.75 
BlL.'iO 
606.— 
600.-

09.80 
26.0U 
133.47 
104.3U 

M O N D I A L E 
è il noaio ili unn maochìna da milxe oolla quale ognuno (unmo o ilonnii) 
stando a casa propi-ia può gnudàgnaro asnzu fatica,' 

L. 5 al giorno. 
perchè noi comperiamo tutt i il lavoro eseguito. 

I nostri cataloghi, i s t r u i i i c o n a . c u m n r o v à n n o o n i e e a i u b I b r a n d i 
v a n t a g g i della '> I H O N I t l A b l i „ . 

Per schìarininiiti rivolgTsi unicamouto alla Società per Maooiiino «LINEARI è 
CIRCOLARI > I L i v i u E e i M a n u e l , 

UIIiAirO — S. Maria Pnlcorin», 3 — thjOilsio 

T E U F F A 
à quella olio si commette contro il Pabblieo buogo ed 
ingenuo quando credendo d'acquistare le Tore Maglieria 
Igieuiobo Hériop di pura, fluiBsima lana gìtrantita, di 
lunghissima durata, gli vengono vendate delle dasnoae 
e sfacciate Imitazioni, d i e , s tante U loro composizione 
più di cotone che di lana, si smerciano a basso prezio: 
oosl il pubblico credulo od ingenuo resta mistifloilto. 
Eslgeto adunque su ogni capo di IMaglieria la marca 
di fabbrica 0. C. Hérion o se credete riTolgotcTi alla 
Direzione, dìrettameoto a Venez a — Oiadecca, San 
Cosmo. 3 

Orario ifella Ferrovia 
PARTENZE DA UDINE 

por PoUBbba: 0. 8 — D. 7.B3 — 0. 10,85 -
0. im» — D. 17.16 — 0̂  18.10, 

par Oonnons: 0. 6.-16 — D. 8 — 0. 16.43 — 
D. 17.86 — 0. 19.14. 

p8r Vonozia: 0. 4.80 — 8.20 — D. 11,26 — 
01 S3.16 — 17.aO — D. 20.6. 

per Oividal»: 0. 6.30 — 8.40 — 11.16 — 10.16 
' — 20 - Feitivo 21.62. 
per Palraunova-Portogroaro : 0. 7 — 8 — 13.65 

14.40 — 18.20. 
ARRIVI A UDINE 

da Pontehba: 0. 7.41 — D. U — 0. 12.44 -
0. 17.9 — D. 19.45 — 0. 31.26. 

da Cormon» : 0. 7.82 — D, 11.6 — 0. 13.80 
D. 19.42 — 0. 22.68. 

da Venoiia: O. 3.46 — D. 7.4B ~ 0. 10.7 -
16.16 — D. 17.6 — O. 19.61 — 22.60. 

do OiviJaU: 0 . 7.40 ~ 9.61 — 12.87 — 17.62 
21.18. 

da Paioianova-Portoguaro: 0. 8.80 — 9.48 — 
15.28 — 18.6 — 21,46. 

Tram Udlna-S. Daniela 
Partenza da UDINE (Porta flomona): 8.'2B, 

11.86, 10,10, 18.20, 
Arrivo a S. Daniele: 9.67, 1B.7, 16.48,19.62. 

• Partonie de S. DANIELE ; 6.63,10.69,18.06, 
.17.44. • 

Arrivo a Udine (Porta Gemona) : 8.26,13.31, 
-16,8;' 19.16. 

Jnnnnìl ' '"" ' ' ' p remia ta ditta Italico 
£ . U U l i U i l Hiva. Faliiirii-.» Viti Supn-
l'ioro • Rocmiito Vift l'HlliiaiiBrie. 

ooopocooooooooooooooooooooooo 
O SIQNORE111 I cspalli di un colore b l o n d a d o r a t o sono i plii belli percUi qae- O 
Q sto ridona, ai viso 11 fascino della' bellezza, ad a questo scopo risponde splsadidamoata ~ 
a>t la m a § ia m e p a v i a l l a s a 

A C Q U A D ' O R O 
Proiuoi. AMTOMIO I.OIIQEaA ^ B. Stivatore, 4836.* V#Qes!« ( 

pia belio e o&tur&le colore BS5KfD| ORO I 

Q prepftrRtft dalla Proto. 

Q poi(^è C9Q qmMta spoeialitìi si ^k si capelli 
dì moda 
Viene poi spòóìalmente raccomandata a quelle Sigacre ì di m\ QapelU biondi tondsno 

ad oscurala nientro colì'uao della saddetta ipocialiUi ai avrà il modo di Gooservarli 
ssmpro più sìmpatioo e bel colore b i o n d o o r o . 
t, anche da. preferirsi allo altre tutte A Nazionali clie Estere, poichà la pia i 

^^ più di sieuro eff«tto e la piti a bubn mercato, non costando one sole li. 2M 
f i giìa filegastementa confezionata e con relativa ìatruzìone.; 
^ - E f f e t to a i o u p ù s l m o - M a H i m o b u o n m a p o n t o 
=^ In Udina preaio il giornale «11 Paese» ed ìt parruco. A QervasatU ia MereatovMsbio. 

ooooooooooooooooooooooo0ooe 

innocua, la : 
alla botti- ( 

Gabinetto magnetico D'AMICO 
PEB CONSULTI 01 

MAGNETISMO 
Avviso Interesaantn 

Chi desidero, oonsultai'o di presenza o per oon-ispondeuza per qualunque ar­
gomento d'aiffàro che poaaa interessato fa d'uopo che aoriva le domande, e il 
nome o le iiiiziioili della peisona interessata. ìSél riscontro ohe si ricoverà con 
tutta soUeoitudine 0 segretezza, gli verri trasoritto il responso, il quale compren­
derti tutte le spiegazioni riohieste ed altre che possono formare oggetto dell' in­
teressamento di.tutto quanto sarà possìbile dì poterai conoscere. Per'ricevere il 
consulto devesi spedire per l 'Italia L,-5.15 ó' sé per l'estero L. 6 entro lettera 
l'uficomiuuliita o jn wirtoJinu vaglia e dirigersi al 

B'rof. HMIS'fl'HO »'A!niC'0 - Via SoirerliiO «S, »olt»tn» 
] I IH •iiiiniiiiiìiw'i. I lì r "rr'T'tiiÉiìfipiiiiiiiirBiiiìi«)wpìiig 

http://ioo.no

